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parlamentari del PCI in Puglia 

Quattro giorni fra 
gli elettori pugliesi 

E' emersa la capacità dei comunisti ad unire alla 
carica rivoluzionaria dei lavoratori pugliesi la giu­
sta e concreta indicazione di una linea democra­
tica di sviluppo economico e sociale della regione 

^ 

• \ 

Dal padre, un invalido napoletano 

Abbandonati 
davanti a 

Montecitorio: 
«Abbiamo fame 

Dal noitro inviato 
BAKI. 20. 

Finito il viaggio dei parla­
mentari comunisti che per 
quattro giorni si è snodato per 
decine e decine di centri delle 
Provincie di Buri e di Foggia, 
provo a fare un conto molto 
semplice ma sempre significa--
tivo: il confronto tra propositi 
e cose fatte. Venerdì mattina 
i deputati e i senatori comu­
nisti, appena giunti a Bari, 
avevano tenuto con i compagni 
del Comitato regionale e delle 
Federazioni una riunione per 
prendere conoscenza del « pia­
no di lavoro % che era stato 
predisposto. Ne venne fuori un 
elenco intensissimo di assem 
blee. incontri, piccole e grandi 
riunioni, manifestazioni comu­
nali e di zona, comizi. 

Le categorie sociali che que­
sto « piano di lavoro > si pre­
figgeva di interessare e le per­
sone ceti le quali si voleva ave­
re un colloquio erano le più di­
verse: dagli operai delle nuove 
fabbriche baresi, ai tecnici 
dell'Ente per l'irrigazione e 
dell'Ente per lo sviluppo agri­
colo; dai pensionati della cit­
tà a varie categorie di contadi­
ni: i braccianti, i coltivatori 
diretti, gli ortofrutticoltori: da­
gli operai della cartiera di 
Foggia ai lavoratori delle mi­
niere della Montecatini nel 
Gargano: dalle popolazioni dei 
grandi centri agricoli di Ter­
ra di Bari e della Capitanata. 
agli abitanti delle zone ove so­
no state rinvenute grandi ri­
serve di metano. 

Nelle stesse ore di una gior­
nata le organizzazioni di parti­
to e il centro dirigente regio­
nale e delle due Provincie erano 
chiamati a « muoversi,. in 
molteplici direzioni. Alcune ini­
ziative apparivano perlomeno 
difficili se non di improbabile 
riuscita. Ebbene: confrontato 
quello che era il « piano » con 
le note finali sulle iniziative 
che sono state effettivamente 
realizzate in questi quattro 
giorni, si constata che tutti i 
propositi si sono tradotti in fat­
ti. con una partecipazione di 
massa e un impenno del partito 
veramente al di là delle più 
ottimisticlie previsioni. 

A poche settimane dalle ele­
zioni amministrative che vedrà 
andare olle urne 7,0(1 mila elet­
tori n Bori ritta p in una serie 
di centri di questa provincia 
per elezioni di Consigli camu-
nnli a altri ZOO mila nella pro­
vincia di Fngnìa per l'elezio­
ne di una serie di conciali co 
mimali e per H Coììsiglio pro­
vinciale. le nostre organizza­
zioni di partilo appaiono lati-
ciatiivime. Onnlrhe ' anno fa. 
credo un viaaaio dei parla­
mentari comunisti in Puglia si 
sarebbe concretizzato soprat­
tutto e quasi esclusivamente. 
con una serie di comizi enn la 
partecipazione di decine di mi­
gliaia di persone — certo — 

A Palermo 
si raccolgono 

firme. 
per il divorzio 

PALKRMO. 20. 
Da s tamane ù in funzione a 

Piazza Verdi, nel cuore di Pa­
lermo, un centro raccolta di 
f i rme dei cittadini ehe inten 
dono chiedere a tutti» i parla­
menta r i . al eli sopra di ogni 
divisione politica, la discussio­
ne di provvedimenti prò divor­
zio. La raccolta di firme è sta­
t a promossa da un largo co­
mi ta to ci t tadino (del quale fa 
p a r t e anche il vice p rpwcdi -
tore agli studi Gulolta). sorto 
pe r iniziativa della Federazio­
ne donne giuriste. 

In meno di un 'ora, s tamane. 
sono s ta te raccolte oltre due­
cento firme. I-a raccolta av­
viene anche nei cinema, du­
ran te assemblee, conferenze. 
dibattiti di ocni genere ai qua 
li siano predenti rappresentanti 
del comitato. 

Sanità 

Terminata 
la discussione 
sul «trapianto 

del rene » 
La legge per il trapianto del 

rene .tra \ i \ i sarà quasi ceita-
mcnrtfSplM-oxata dal Senato, li 
mitaftffa I»i donazione del rene 
agliÌMÉrti consanguinei e al co 
niuge. Questa è la decisione al 
la quale e «ninfa la commissione 
sanità del Senato. Ieri la com­
missione ha esaurito la discus­
sione generale sul provvedimen­
to. All'esame degli articoli pas­
s e r i nella settimana prossima. 

ma con poco collegamento con 
un'attività che e resta ». che 
produce nei giorni che vengono 
dopo la singola manifestazio­
ne. Erano, evidentemente, ma­
nifestazioni di forza, di entu­
siasmo. Ma « costruivano » po­
co, meno del necessario. 

Certo: anche questa volta di 
comizi ce ne sono stati tanti: i 
compagni parlamentari, in par­
ticolare il compagno Gian Car­
lo Pajetta, sono stati impegna­
ti a parlare più volte nella 
stessa giornata. E di folla ce 
ne era tanta, non meno che 
negli anni passati, probabil­
mente di più. Ma il comizio 
non è stato l'elemento più im­
portante Le iniziative die so­
no state realizzate in questi 
giorni in Puglia hanno saputo 
cogliere la volontà di grandi 
masse di elettori di avere un 
colloquio con i parlamentari 
comunisti, con i rappresentanti 
del nostro partito. 

Le note di questo viaggio so­
no piene di episodi i più diver­
si: dai colloqui irti di cifre e di 
considerazioni tecniche ed eco­
nomiche che i parlamentari 
hanno avuto con i dirigenti 
dell'Ente irrigazione e dell'En­
te per lo sviluppo agricolo, ai 
brevi incontri con donne, con 
intere, famiglie che ti chiamano 
a visitare la loro casa a che 
semplicemente vogliono strin­
gere la mano ai parlamentari 
comunisti. ' 

Ha particolarmente colpito la 
massiccia partecipazione di 
vaste masse femminili a tutte 
le manifestazioni che si sono 
svolte in questi giorni. Forse 
in nessuna regione passato e 
presente si intrecciano così vi­
sivamente. A Bari — per fare 
un solo esempio — non appena 
si supera la fila delle nuove 
fabbriche sorte nella zona in­
dustriale. ci si ritrova niente­
meno che in mezzo alle barac­
che che durante la guerra ospi­
tarono il campo di concentra­
mento diretto dal generale 
Bellomo (poi fucilato per aver 
ucciso dei prigionieri inglesi) 
PO' oggi abitato da un centinaio 
di famiglie che vivono in con­
dizioni terribili. Nel Foggiano 
indici di un certo sviluppo di 
moderna economia si collocano 
accanto alle vecchie masserie 
con f dormitori di braccianti, 
tati e quali quelli in cui lavo­
rava il giovane bracciante 
Giuseppe Dì Vittorio. 

In una situazione cosi com­
plessa quello che più colpisce 
è* la capacità del partito a man­
tenere intatta la carica rivolu­
zionaria che ha sempre carat­
terizzato il movimento dei la­
voratori di questa repione e. 
nello stesso tempo, ad espri­
mere non solo la protesta ma 
ad unire ad essa una tinca 
positiva, proposte concrete che 
riguardano i singoli problemi 
e lo sviluppo economico e so­
ciale della regione nel suo com­
plesso. nel auadro del progres­
so di tutto il paese. Ed è que­
sta non solo una capacità del 
dirigenti più responsabili: essa 
ha caratterizzato decine e de­
cine di relazioni di discorsi, di 
interventi di quadri delle se­
zioni di compagni ed anche di 
semplici lavoratori. Un dato 
di fatto molto importante che 
è emerso da questo i^aggio è 
proprio questa consapevolezza 
- che sta connuislando sempre 

di più le grandi masse — della 
pnssibililà che esiste di risol 
vere i problemi che da sempre 
assillano • attesta regione: il 
problema dell'acqua e quindi 
della trasformazione dell'aari-
coltura1: il problema dell'azien­
da contadina che l'esperienza 
delle zone di riforma ha dimo­
strato l'unica chiave valida per 
affrontare la situazione delle 
campagne e quindi il problema 
della riforma agraria: ìa que­
stione della condizione operaia 
e di una industrializzazione non 
più « ad oasi * e basata strila 
prepotenza dei monopoli che 
qui come in tutto il Mezzogior­
no si comportano come in una 
colonia: il problema dell'arre 
nire di Bari come grande cen 
tra profiliti irò sottrailo al eoo* 
e alla speculazione che domina 

i nqtji. con il centro sinistra al 
Comune, non mer.n di ieri 
quando comandarono i de con 
le destre. 

Palla Puglia viene così — 
questa è una questione di fon­
do che è emersa dal viaggio 
dei parlamentari comunisti — 
un contributo di grande impor­
tanza per ritessere e rilanciare 
un discorso unitario e meridio­
nalista che riproponga la que­
stione nazionale del progresso 
del Mezzogiorno. I comunisti 
pugliesi sono impegnati a fon­
do per far sì che questo con 
tributo si concretali anche sul 
piano del rafforzamento elet­
torale del nostro partito, uni 
delle condizioni essenziali per 
l'aranznla di tutte le forze che 
ragliano d progresso ecnnomi 
co e sociale, democratico ed 
antimonopolistico del Mezzo­
giorno d'Italia. 

Diamante Limiti 

Drammatica protesta ieri davanti a Montecitorio: questi tre bambini, Alfonso di 9 anni, Amalia 
di 7 e Teresa di due anni sono stati abbandonati dal padre, un disoccupato napoletano. Mi ­
chele Troisi davanti al palazzo della Camera. Sul pezzo di stoffa cucito sui loro vestiti c'è 
scritto: « Papà è un invalido civile, dategli lavoro, abbiamo fame ». I tre che hanno tra­
scorso parecchie ore fermi , davanti l'entrata dì Montecitorio prima che agenti di P. S. li 
accompagnassero in Questura, affidandoli alle cure di una ispettrice, sono giunti ieri mattina 
a Roma provenendo dal loro paesino, Cardilo, in provincia di Napoli. 

Approvata la legge 

Vietato circolare 
con gomme logore 
Contro la sentenza 
per la « Zanzara » 

ricorre anche la 
Procura generale 

MILANO. 20 
Anche la procura generale ha 

impugnato la sentenza del Tri­
bunale che prosciolse il preside 
e gli studenti del Parini. Stamane 
infatti il Sostituto procuratore 
generale dott. Volterra, ha depo­
sitato nella Cancelleria della pri­
ma sezione penale del tribunale. 
il ricorso contro il verdetto ed 
anche contro le ordinanze, con cui 
i giudici respinsero la richiesta 
del P.M. di sottoporre alla fa­
mosa visita anche la Claudia 
Beltramo Ceppi, e rifiutarono poi 
si.i di modificare tale prima or­
dinanza. Ma di rinviare gli atti 
alla Coite Costituzionale. 

La d<t.iMone era prevedibile. 
come il nostro giornale aveva 
annunciato Val però la pena di 
sottolineare che. mentre la Pro­
cura della Repubblica aveva pre­
sentato ricorso cnlo contro la 
sentenza, hi Procura Generale 
impiuma anche le ordinanze II 
significato è chiaro: il Procura­
tore Generale dottor Pietro Trom­
bi fa Mia la tesi <=n«tcntitn prima 
e durante il dibattimento, dal 
Procuratore della Repubblica ac 
giunto dottor Oscar Lanzi, e cioè 
che la visita era perfettamente 
legittima e che le ordinanze quin­
di «contorcevano e sconvolgeva­
no l'attività dogli offici giudi­
ziari >. 

• La circolazione di autoveicoli 
con copertoni logori è vietata. 
Cosi ha stabilito ieri la Commis­
sione trasporti della Camera che. 
in sede legislativa, ha appro­
vato il disegno di legge che en­
trerà in vigore non appena sarà 
pubblicalo sulla « Gazzetta uffi­
ciale >. 

Il provvedimento, che modifica 
l'art. 50 del Codice della circo­
lazione stradale, stabilisce che 
« le ruote degli autoveicoli, dei 
motoveicoli, dei ciclomotori, dei 
filoveicoli e dei rimorchi deb­
bono essere munite di pneuma­
tici o di sistemi equivalenti, mon­
tati sui predetti autoveicoli, do­
vranno essere in perfetta effi­
cienza. privi di lesioni che pos­
sano comprometterne la sicu­
rezza. Il battistrada dovrà avere 
il disegno a rilievo ben visibile 
su tutta la sua larghezza e su 
tutta la sua circonferenza: l'al­
tezza del rilievo non dovrà, in 
alcun punto, essere inferiore ad 
un millimetro per gli autoveicoli. 
motoveicoli, filoveicoli e rimor­
chi e em 0.50 per i ciclomo-, 
tori ». 

Il provvedimento precisa inol­
tre che gli automezzi devono 
essere muniti di idonei organi di 
sospensione L'ammenda, per i 
trasgressori, andrà da 5 000 lire 
a 20 000 per gli automezzi: da 
1000 lire a 5 000 per i motovei­
coli e i ciclomotori. 

Nella stessa seduta la Com­
missione. in sede deliberante, ha 
approvato un disegno di legge 
governativo che limita il tra­
sporto delle persone sugli auto­
veicoli. Gli automobilisti che non 
si atterranno a quanto indicato 
nella carta di circolazione sa­
ranno puniti con una ammenda 
da 25 000 a 100 000 lire. 

Processo Bebaivi: 
oggi parla il P. M. 

Nel processo contro Cla.re Ghobnal e You-^f Bebavvi, acculati 
dell'omicidio di Farouk Chourbagi. prenderà o.*gi la parola il pub-
b'jco ministero. Giorgio Ciampani. lo stes:>o magistrato che ha con­
dotto le indagini sul delitto, ordinando l'arresto dei due egiziani. 

Intanto, la parte civile, dopo quattro giorni di arringhe, ha con­
cluso oggi gli interventi, con l'avv. Gabriella Niccolaj. la quale si 
è interessata dell'alibi psicologico dei due accusati. 

Claire ha sempre sostenuto che non avrebbe ucciso Farouk. il 
qua e era ancora innamorato di lei e desiderava so'o sposarla. Non 
e vero ha detto la Niccolaj, perchè F.iro-.ik era stanco dell'egiziana 
L'n tempo l'aveva amata, ma poi ave.a deciso di abbandonarla per 
ie pre-.-nVii del padre e per altri fattori. 

Yo i--of a <ua \oii.i. ha «empre affermato d' non aver più alcun 
•n l e rew per Cla re e di non ave- mai rre.l.tato alcuna vendetta 
ttf-i confronti di Faro ik. dal momento che aveva deciso di sposare 
Gise.a Henke. l'ex governante Ncppirc qut-to e vero, ha so>tenu!o 
la Nucolaj. perche i rapaorti fra la Henke e l'imputato non avreb 
l>ero mai portato a un matrimonio 

Distrutti, ad avviso della parte civile, gli alibi psico'ogici dogli 
imputati, non è più tanto difficile comprendere quale motivo abbia 
portato i due al delitto: la vendetta per Claire (abbandonata): la 
vendetta per Youasef ^m\ quale il giovane aveva .strappato la moglie). 

Napoli 

Condannato 
un sindaco 
per aver 

espulso 
un consigliere 

NAPOLI. 20. 
Una interessante sentenza è 

sfata emessa questa mattina, do­
po quasi .1 ore di camera di con­
siglio. dalla VI sezione penale 
del tribunale d: Napoli: i! sinda­
co di San Vitaliano è stato con­
dannato ad un mese di reclusio­
ne e all'interdizione per un anno 
dai pubblici uffici, per il reato di 
violenza privata. Nel corso di una 
seduta del Consiglio comunale di 
San Vitaliano, l'avvocato Filippo 
Masi, del PSDI. eletto per la ter­
za volta sindaco ili questo pic­
colo comune, aveva fatto caccia­
re dall'aula consiliare ed allon­
tanare dal palazzo comunale il 
consigliere comunista Gabriele 
Venuso. dopo \m breve scambio 
di battute: il compagno Venuso 
aveva detto testualmente * questa 
è presunzione > quale commento 
all'affermazione del sindaco che 
le minoranze, finché c'era lui a 
S. Vitaliano, non avrebbero con­
tato mai nulla 

Il sindaco Masi si servi, pe»-
espellerc dall'aula il consigliere 
dell'opposizione, dell'unica guar­
dia comunale del paese: e l'invi­
to rivolto a quest'ultimo fu di 
portare fuori per un braccio il 
consigliere Venuso e fu «rinforza­
to > dalla minaccia di licenzia­
mento per il milite nel caso che 
non avesse obbedito. 

Dopo essere stato denunciato e 
rinviato a giudizio. M sindaco di 
S Vitaliano non venne nemmeno 
sospeso dalla carica: evidente­
mente il Prefetto di Napoli rite­
neva che ;i:i tal re^sona^gio pò 
te>-e continuare ad amnvmstra-
re e a pie^iedero il ConMgl.o ci> 
mimale Soltanto «ìopo > n CM <ii 
ebbe la ^o-|(en-.:one in a'V^a di 
giudizio l,a srniriiz.i « l u s s i dal 
presidente dr Limone 'g.udice 
a latere dr. Verrone) nccetta le 
tesi del pubblico ministero dr. De 
Franeiscis e dell'avvocato Lucio 
Caruso difensore del consigliere 
espulso: la legite non concede al­
cun diritto al sindaco di espelle­
re un componente del Consiglio. 
e sareobe cosa gravissima costi­
tuire un precedente del genere. 
Il sindaco può soltanto sospende­
re la seduta quando vi siano cle­
menti di turbamento o di agita­
zione. cose che non esistevano 
nemmeno nel caso di San Vita­
liano 

I.a decisione dei giudici napole­
tani ha c.es'ato viv ì soddisfa­
zione non solo nel comune di S. 
Vitaliano. un,ì condanna che ri 
conosce come illegale un gesto 
di prepotenza di un sindaco noa 
si riusciva ad ottenerla da mol­
to tempo; solitamente veniva ru­
bricato il reato di e abuso d'uf­
ficio ». molto meno grave di quel­
lo di violenza privata. 

Dopo oltre 50 ore di permanenza in Camera di consiglio 

MILANO — Gli im­
putati durante la let­
tura della sentenza. 
(Telefoto ANSA-l'Uni-
tà). 

Pesante sentenza per i terroristi 

altoatesini: torcere per 355 anni 
Respingendo la tesi dell'attentato all'integrità dello Stato, i giudici hanno evitato di comminare gli 
ergastoli, ma hanno calcato la mano verso alcuni imputati aggravando perfino le richieste del P.M. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Sconcertante la conclusione 
al processo dei terroristi . Tre 
condanne a 30 anni di carcere 
(fra i t re vi è Guenther Ander-
gassen. detenuto) una a 28 anni 
(Norbert Burger, il « nazista » 
lat i tante); tre a 21 anni: cin­
que a 20 anni : una a 10 anni. 

Poi una piccola pioggia di 
altre condanne minori. Infine 21 
assoluzioni. Fra i dieci imputati 
in stato di detenzione, t re , Joa-
chim Dunkel. Franz Ebner. e 
Josef Laner riacquisteranno 
stasera stessa la libertà. Il 
Dunkel. che è cittadino della 
Repubblica Federale Tedesca 
verrà immediatamente espulso 
dal territorio italiano. P e r gran 
par te degli imputati , gli avvoca­
ti difensori hanno immediata­
mente interposto appello con­
tro la sentenza. 

Sentenza sconcertante perchè 
sembra che la Corte d'Assise 
Milanese abbia voluto dare un 
colpo al cerchio ed un altro alla 
botte. In che modo? Respingen­
do la tesi, del resto abbastanza 
assurda, che gli imputati o una 
par te di essi , potessero essere 
condannati per at tentato alla 
integrità territoriale dello Sta­
to (ar t . 241 del C.P.) e quindi 
evitando agli incriminati per 
questo reato la pena dell 'erga­
stolo: ma calcando la mano, nei 
confronti di alcuni, sui reati di 
s t rage, tentato omicidio e co­
stituzione di bande a rmate , fino 
ad aggravare persino le richie­
ste del P .M. (Helmut Heuberger 
e Alois Oberhammer sono stati 
condannati a t rent 'anni : il P.M. 
ne aveva chiesti 24). 

Sconcertante, anche, perchè, 
il detenuto Andergassen dovrà 
scontare trent 'anni di carcere 
poiché la Corte ha riconosciuto 
in lui uno dei capì del BAS di 
Innsbruck. cioè del comitato 
per la liberazione del Sudtirolo; 
ma ha comminato solo 28 anni 
al lati tante Norbert Burger. il 
professore neofascista che pri­
ma da Innsbruck e poi da Mo­
naco di Baviera ha organizzato 
ed anche diretto personalmente 
alcuni dei più gravi attentati 
compiuti nelle stazioni ferrovia­
rie. Norbert Burger è l ' ideatore 
di quel famoso e Piano c h o c » 
che avrebbe dovuto sconvolge­
re l'alta Italia ed è anche l'uo­
mo che ha rifornito di denaro 
e di armi alcune delle bande 
operanti nel nostro paese. Come 
e capo >. il Burger non aveva. 
del resto, nulla da invidiare al-
l 'Andergassen. essendo, tutto­
ra . l 'anima e la mente della 
e Kulturvverk Fuer Suedtirol », 
una organizzazione revanscista 
di Monaco di Baviera, corta­
mente più importante ed attiva 
del BAS di Innsbnick. 

Via via che la si esamina. 
questa sentenza non finisce di 
sorprendere anche nella sua 
* par te minore ». Cinque anni 
ed un mese dovrebbero essere 
scontati, ad esempio, da Georg 
Klotz. il terrorista che si trova 
in Austria e che è stato prota­
gonista di numerose vicende 
clamorose, considerato fra i più 
decisi e spavaldi. Al contrario. 
Andreas L a d u m e r e Franz Fi­
scher dovranno scontare, poiché 
si trovano in carcere , rispetti­
vamente fi anni e 9 rnc^-i e 5 
anni e due mesi, nonostante 
siano stati d<i semnlici sreffa 
r;. abb'.-tpo pi-Nx-ipato ad una 
sola a7:o".e d- rilievo (senza 

r a . i - a ' e limi ;—eparab:liì o riti 
nos 'ante o'rk> ìTop»»-.! dt i fa'ti 
comme^-: a •••'.-oro appena IR 
e IT anni 

Il presidente dil la Corte, dott. 
Lant ien. ha voluto rivolgere 
al termine della lettura del di­
spositivo di sentenza un breve 
discorso agli imputati . « La giu­
stizia italiana è s ta ta genero­
sa con voi — egli ha detto — 
nella speranza che ciò possa 
contribuire a riportare la tran­
quillità e la pace in Alto Adi-
se . Questa generosità non è un 
indice di debolezza, ma di for­
za. Solo chi è forte può esse 
re ceneroso Chi di voi torna 
i casa , porti p i ro le di pace e 
di fiducia I.a violenza produce 
solo sangue, lutti, danni o mi 
-cria e su di ess.i n.illa di 
stabile e di vero è m.n stato 
costruito Nel mondo moderno 
non c 'è più posto per ideolo 
gio fondate sulla violenza e 
sul prcpoterc, I rapporti fra i 
popoli e fra i membri di uno 

Stato debbono essere fondati 
nella reciproca liducid. Solo 
cosi può sorgere la speranza 
di un mondo migliore >. 

Nobili parole, che possono es­
sere sottoscritte da tutti i de 
mocnitici. Ma che hanno fatto 
uno strano effetto dopo la sen­
tenza piuttosto pesante che la 
Corte aveva appena sottoscritto. 
Anche raffrontata al verdetto 
che-r*»ie anni fa venne pronun­
ciato contro un altro gruppo di 
terroristi altoatesini in questa 
stessa assise milanese, la sen­
tenza odierna appare non ecces­
sivamente generosa. Anche il 
primo gruppo di terroristi con­
tava fra le sue file capi rico­
nosciuti e intransigenti come 
Kerschbaumer e Amplatz, il 
primo in stato d 'arresto ed il 
secondo lat i tante; eppure le pe­
ne più forti furono di 23 anni 
al latitante Amplatz e di 14 an­
ni al detenuto Kerschbaumer 

(che ora sono tutti e due de­
funti). 

La cronaca dell 'ultima gior­
nata di questo processo durato 
tre mesi e otto giorni deve re­
gistrare innanzitutto un intrec­
cio di cause. Alle nove di que­
sta mattina, rispettimelo il ca­
lendario. la grande aula della 
Assise ha ospitato la prima 
udienza del processo d'Appello 

appunto degli altoatesini facenti 
parte del primo gruppo. Sono 
presenti diciannove dei 21 im­
putati in stato di detenzione 
(due hanno rinunciato, com'è 
loro diritto, a presenziare alle 
sedute e sono rimasti nel car­
cere di Bolzano dove stanno 
scontando la pena) . Mentre la 
Corte presieduta dal dott. Lan-
tieri è sempre in camera di 
consiglio, il presidente del pro­
cesso d'appello, dott. Giustinia­
ni. procede alla costituzione del­
la difesa, delle parti civili ed 
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Moglie di 
poliziotto 

METAIRE (Luisiana) - Sue 
Imbornone. 67 anni, moglie di 
vice sceriffo, ha tenuto l'altra 
sera sotto la minaccia della 
pistola un giovane sorpreso a 
rubare i gettoni di una lavan­
deria automatica. Il giovane, 
Silvestro Carollo di 23 anni. 
ha dichiarato che cercava di 
racimolare SOO dollari per pa­
gare le spese del suo matri 
monio. fissato per la setti 
mana prossima. * Sapevo che 
in paese non cerano lo sce 
nffo e il suo vice — ha det­
to — come potevo pensare che 
era nrnast.i la moglie? ». 

J acquetine 
risparmia 

WASHINGTON - Jacqueli 
ne Kennedy, vedova del pre­
sidente assassinato a Dallas. 
ha compiuto un pesto che la 
commissione finanze del Se­
nato ISA ha definito « alta­
mente patriottico ». Con una 
lettera inviata al cognato, il 
senatore Edward Kennedy, il 
riu.tle l'ha f.i'.ta Krvemre alla 
commissione, la vedova Ken 
rtt'riv h.i chiesto che l"inc!« n 
n.t.i ni VlOiXi rloil.in «ti milio­
ni rii lire) concessale dal Con 
c rewi (ir>;«> I , i 'Si«mio fJel 
marito per i^-rn^etterle eli 
l«ic,u» I»> -tir* rc<i:'i ad airi».»: 
!>crsone prr i. disbrigo della 
Corn^|»or.(!e:iz<i privata ven 
Ca nrifXta a 'eli 30 non dol 
lari (18 milioni e 6*J0 nula 
lire). 

La vita 
è bella 

AUXERRE (Francia) - Il 
carcere di Auxerre ha rice­
vuto ieri per posta una let­
tera da .Tean Moreau, un 
carcerato fimcitn alcuni mesi 
fa mentre stava scontando 
una cond.mna a tre anni. 
* Tutto IH ne - dice la let 

• lera - la vita e bolla Scu 
sale per i (Trattacipi chi- vi 
lin dato > fi postino ha inol 
tre consegnilo al direttore 
del ca rene un |V»oco invialo 
dallo stesso rvaso In una 
scatola »li r.ittrne vi ora la 
divisa crii; a della prigione 
ben lavala e stirata. 

L 

MOSCA. 20. 
Un gruppo di scienziati di Vo-

ronez ha messo a punto un ap­
parecchio ad ultrasuoni per la 
diagnosi delle malattie cardia­
che. l 'apparecchio è grande co­
me una penna stilografica e 
viene applicato sul torace del 
paziente come uno stetoscopio. 

lx) strumento misura la velo­
cità di movimento, i tempi di 
apertura e di chiusura delle 
valvole cardiache, la velocità 
di contrazione delle pareti mu­
scolari cardiache e mostra la 
correlazione t ra questi diversi 
fattori. I dati ottenuti permetto­
no di determinare la natura 
delle modificazioni patologiche 

del movimento delle valvole e 
dei muscoli del cuore in tutte 
le fasi del ciclo cardiaco. Il 
principio sul quale si basa lo 
strumento è in un certo m<->do 
simile a quello del < sonar » 
utilizzato dalla marina, ma nel 
nuovo strumento l'eco ricevuta 
è quella di un « bersaglio » 
che è in moto all'inferno del 
corpo umano Infatti, le val­
vole cardiache sono estrema 
mente mobili e in questo sta 
I importanza della nuova ao 
plica/ione degli ultrasuoni fi 
nora impiegati in medicina sol 
tanto per individuare « bersn 
gli » immobili e cioè calcoli, 
tumori, ecc. 

I-a frequenza dell'eco data 
dalle valvole e dalle pareti mu 
scolari cardiache è diversa da 
quella del segnale inviato. Il 
suo aumento o la sua diminu­
zione sono proporzionali alla ve 
locità del movimento delle vai 
volc l 'na deviazione rispetto 
alla media normale indica una 
lesione di una certa rec'or.e 
cardiaca. 

alla estrazione dei giudici popo­
lari. Ix> operazioni non durano 
a lungo Al termine, il proces­
so viene aggiornato a martedì 
2<i aprile. 

Alle 11,20. dopo che gli im 
putidi dell 'appello se ne sono 
tornati a San Vittore, arrivano 
i dieci detenuti del processo di 
primo grado che sta por con 
eludersi. Nel recinto del pubbli 
co la folla è numerosissima Pai 
di cento, fra parenti ed amici 
sono venuti da Boi/ano. Molte 
donne vestono caia t tens t ic i co­
stumi. 

La Corte entra in aula allo 
11,48. esa t tamente dopo 50 ore 
e 30 minuti di ininterrotta per­
manenza in camera di consi­
glio. Giudici togiiti e popolari 
non sembrano neppure molto 
provati dalla lunga Litica che 
ha certamente fatto ci oliare dei 
record che resistevano <Li anni. 
Secondo alcuni an/iani a \vo 
cati . bisogna a n d a u indie*»n 
fino al 1U08. .il processo Clio <>!o 
che si svolse a Vitetbo. | v r t :o 
vare una permanenza in carne 
ivi di consiglio .superiore alle 
50 ore. Neppure al processo | v r 
i fatti di Portella della Ginestra 
o a quello degli altoatesini di 
due anni fa, la corte fu costiet-
ta ad un così lungo ritiro. La 
lettura del dispositivo, fatta 
con voce rauca dal dott. I^in-
tieri. ha occupato t re quarti 
d'ora (un breve riassunto è sta­
to letto in tedesco dall ' interpre­
te) . Poi la Corte si è por l'ulti­

ma volta r i t i rata. 

Gli imputati detenuti hanno 
ascoltato il verdetto senza bat­
tere ciglio, immobili, seri in 
volto. Egualmente immobile e 
silenziosa la folla. Soltanto i due 
giovanissimi Ladurner e Fi 
scher avevano gli occhi gonfi 
di pianto quando i carabinieri 
hanno invitato i detenuti a la 
sciare la * gabbia » ad essi ri 
servata . 

Quale il giudizio sulla senten­
za degli avvocati delle due par­
ti? « Non si può par lare di sen 
tenza generosa — ha detto lo 
avv. Camper , difensore — è 
mollo dura per Andergassen e. 
per altri , ha persino aumentato 
le pene chieste fini P M •». 
* Pesante » è stata definita an­
che dall 'avv Chiusane), della 
jiarte civile, soprattutto per gli 
imputati principali. Il prof Nu­
volone. difensore, considera pu­
re pesante la sentenza, sebbe­
ne abbia riaffermato esattamen­
te alcuni principi sollevati dalla 
difesa: cioè l 'insussistenza del­
l 'attentato all ' integrità territo­
riale dello Stato e che lo stesso 
individuo non può essere con 
dannato per appartenenza a 
banda a rmata e . contempora­
neamente. per cospirazione po­
litica. Un reato assorl>e l 'altro. 
» Seria la condania d»'i ragazzi 
Landurner e Fischer — ha 
dotto l 'avv. Ritz — che ha «='i 
nerato tutte le previsioni fatte. 
Con i due anni 2ià trascorsi in 
carcere . Ladurner e Fischer 
avevano g»à a s»ifficienza paga­
to per quanto hanno com­
messo ». 

Il presidente dott. Lantieri. 
che nonostante le 50 ore di la­
voro non si sente affaticato. 
ritiene comunque che la sen­
tenza sia stata , come ha detto 

in aula, generosa. « Avere assol­
to i principali imputati dall 'ar­
ticolo 241 (at tentato alla inte 
grità terri toriale dello Stato) è 
stato un at to di coraggio — di­
ce a d i avvocati — lo dovete ri­
conoscere » 

Piero Campisi 
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